
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.     29  del 23/09/2020 
 

 

Oggetto : 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI). APPROVAZIONE TARIFFE 2020 E APPROVAZIONE DI 

MISURE DI SOSTEGNO PER EMERGENZA COVID-19 

 

 

 

L’anno  duemilaventi, addì  ventitre , del mese di  settembre , alle ore  20:00,  nel\nella SALA 

DELLA ADUNANZE / AUDIOCONFERENZA, VIDEOCONFERENZA con avvisi scritti e recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione STRAORDINARIA ed in seduta PUBBLICA il Consiglio Comunale 

con la presenza dei Signori: 
 

 
 

COMPONENTI CARICA PRESENTE 

FACCENDA Enrico 

DACOMO Francesca 

PENNA Claudio 

GALLINO Giovanni 

SPERONE Domenico 

DAMONTE Marco 

FERRERO Giuliano 

CAMPO Matteo 

STROPPIANA Daniela Teresa 

TERNAVASIO Piera 

ALEMANNO Nadia 

MORELLO Gian Michele 

MACCAGNO Andrea 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere-Vice Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

NO 

SI 
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SI 
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Totale presenti n. 9 Totale assenti n. 4 

 

 

 

 Sono presenti gli Assessori: 

MALAVASI Simona, DESTEFANIS Lidia.          - Assessori Esterni. 

 

Assiste all’adunanza il D.SSA SACCO BOTTO Anna che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  GALLINO Giovanni  nella sua qualità di 

CONSIGLIERE-VICE SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto sopra indicato. 



La seduta si svolge in presenza  )l Sindaco introduce l’argomento  
IL CONSIGLIO COMUNALE  

Premesso che:  - l’articolo  della Legge  dicembre 13, n. 147 (Legge di stabilità 2014), disciplina la TARI, in particolare nei commi da 641 a 668 e nei commi da 681 a 691;  - il comma  prevede che Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri 
determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. ; 
 - il successivo comma  prevede che Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel 
rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa 
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di 
superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti.   
- il comma 683 prevede che spetta al Consiglio Comunale approvare le relative tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani;  
- l’art. , comma  e , della Legge  dicembre , n.  hanno abrogato , con decorrenza del , l’)mposta Unica Comunale, mantenendo la Tassa sui Rifiuti TAR) ; 
- l’art. , comma , della Legge  dicembre , n. , ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente ARERA , tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 
- con deliberazione n. 443 del 31/10/2019 ARERA ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
- la Deliberazione  marzo , n.  di ARERA rubricata Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente ;.  
-    la Determinazione /DR)F/  di ARERA con cui l’Autorità ha fornito chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/r/rif (MTR) e definizioni delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari;  
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data odierna è stato approvato il Regolamento comunale della Tassa sui Rifiuti (TARI);  
- con deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna si è provveduto a prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio integrato di gestione dei rifiuti – anno 2020, validato dal COABSER in qualità di Ente territorialmente competente con provvedimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione n. 13 in data 2.09.2020; 



 - si rende pertanto necessario procedere all’approvazione delle relative tariffe che, in ogni caso, devono assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori;  - la tariffa è composta da una quota fissa legata alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferita in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti e da una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità degli oneri di gestione;  - le tariffe si dividono in domestiche  per le quali, accanto alla superficie imponibile dell’abitazione e delle pertinenze, viene considerato anche il numero dei componenti del nucleo familiare e non domestiche , caratterizzate, come detto, da una componente fissa e da una variabile;  
Dato atto che le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per le utenze domestiche e non domestiche allegato A) alla presente deliberazione, sono definite assicurando la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno  e tenendo conto: 
• del Piano Finanziario e delle banche dati dei contribuenti; 
• del coefficiente Ka nella misura prevista dal D.P.R. 158/1999 sulla base delle dimensioni demografiche del Comune (superiore a 5000 abitanti) e della sua collocazione (Nord); 
• dei coefficienti Kb, Kc e Kd determinati all’interno dei limiti minimi e massimi fissati dal D.P.R. 158/1999,  sulla base della produttività dei rifiuti delle diverse tipologie di utenze.  
Rilevato che  

• il servizio di gestione integrata dei rifiuti è definito dall’Arera come un insieme di attività, che vanno dalla raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati e differenziati, al lavaggio e spazzamento delle strade, alla gestione delle tariffe e dei rapporti con l’utenza, fino al trattamento, smaltimento e riciclo dei rifiuti e quindi il Piano finanziario validato dall’Ente Gestore ; 
• quest’anno si è attuato un non facile percorso ,delineato dalla deliberazione n. 443/2019 di Arera,  per il riconoscimento dei costi ammessi a copertura tariffaria, che ha permesso di non aumentarli ma ridurli leggermente rispetto al 2019, anche in presenza di una diversa suddivisione tra  i costi fissi e quelli variabili; 
• occorre determinare le tariffe, riparametrate tenendo conto dei costi complessivi del servizio desunti dal citato Piano finanziario e così ripartiti:  

COSTI FISSI E VARIABILI 2020 

COSTI FISSI CG CSL Costi dell'attività di spazzamento e lavaggio €   38.637,00 CC CARC Costi per l'attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti €   40.271,00 CC CGG Costi generali di gestione € 137.434,00 CC COal Altri costi €    11.886,00 CK Amm. Ammortamenti €         43.669,00 CK Acc. Accantonamenti €         36.796,00 CK R Remunerazione del capitale investito netto €        21.594,00 



CK Rlic Remunerazione delle immobilizzazioni in corso €              200,00 CG COI Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR €           5.856,00  IVA Oneri relativi all'IVA e altre imposte (TF) €        10.506,00   Riclassificazione dei Costi Fissi e Variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR €        81.933,00 
  Differenza su totale derivante da singoli arrotondamenti PEF COABSER €                  1,00 
  Totale €    428.783,00  

RIPARTIZIONE COSTI FISSI  

Totale superficie  Utenze Quota Superficie  

Mq 534.004,32 Domestiche  64,35 % Mq 343.615,63  Non domestiche  35,65 % Mq 190.388,69  
Totale costi  Utenze Quota Importo  

€ 428.783,00 Domestiche  73,00 % € 313.011,59  Non domestiche  27,00 % € 115.771,41  ……………………………… 
COSTI VARIABILI CG CRT Costi dell'attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati €       120.109,00 CG CTS Costi dell'attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani €       109.066,00 CG CTR Costi dell'attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani €         30.307,00 CG CRD Costi dell'attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate €      154.319,00 AR b(AR) Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing - b(AR) €       -82.432,00 

AR CONAI Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing - b(1+w)AR conai €       -47.171,00 
 IVA Oneri relativi all'IVA e altre imposte (TV) €        43.531,00   Riclassificazione dei Costi Fissi e Variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR €      -81.933,00 
  Differenza su totale derivante da singoli arrotondamenti PEF COABSER €             -   1,00 
  Totale €    245.795,00  

RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI  

Tipo Quantità rifiuti (Kg)* %  Rifiuti da raccolta differenziata  1.530.823,00   



Rifiuti da raccolta indifferenziata  1.174.945,00   Totale rifiuti  2.705.768,00 100,00 %  Domestiche  1.417.137,88 52,37 %  Non Domestiche  1.288.630,12 47,63 %  
Totale costi  Utenze Quota Importo  

€ 245.795,00 Domestiche 72,00 % € 176.972,40  Non domestiche 28,00 % € 68.822,60  
(*) Le quantità di rifiuti indicate si riferiscono agli ultimi dati disponibili pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 45/2019. ……………………………… 

SUDDIVISIONE COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE Utenze Costi fissi Costi variabili Totale Domestiche  € 313.011,59 € 176.972,40 € 489.983,99 Non domestiche  € 115.771,41 € 68.822,60 € 184.594,01 
Totale  € 428.783,00 € 245.795,00 € 674.578,00 …………………………… 

Dato atto che: 
-  l’articolo 29, comma 1, del Regolamento TARI, alle lettere a) e b) stabilisce alcune agevolazioni, sotto forma di esenzioni; 
- la normativa istitutiva del tributo prevede che tutte le agevolazioni, riduzioni ed esenzioni previste dal nostro regolamento debbano essere  finanziate a carico del bilancio attraverso specifiche autorizzazioni di spesa che non possono comunque superare il 7% dei costi complessivi del servizio; 
- occorre quindi individuare il costo di tali benefici, che possono essere così specificati: 

AGEVOLAZIONI 2020 

Agevolazione prevista 
dal Regolamento 

Comunale 

Categoria di 
attività 

e  

Superfici 

Percent.  
Riduz. 

prevista 
dal Regol. 

com.le 

Costo di Copertura  

a carico del bilancio 

Art. 29, 
comma 1 

Tipo 
Agevol. 

Cat Mq. % Quota  

Fissa 

Quota Variabile Totale 

lettera a) Case di riposo 9 3.204     -100% €    2.951,14 €      1.748,90 €   . ,  
lettera b) Luoghi di culto 1 1.929 -100% €   ,  €         566,66 €   . ,  

   Totale €     .9 , 9 €     . ,  €   6.219,05  



Il costo complessivo di € 6.219,05 verrà finanziato con  autorizzazioni di spesa, la cui copertura è prevista nel Bilancio di Previsione 2020-2022; In ultimo, ai fini della determinazione delle tariffe è opportuno precisare che: 
• è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 
• le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata con regolamento comunale; 
• la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;con l’art.  comma  legge . .  n.  modificato dall’art.  legge . .  n. 20  è stata prorogata la modalità semplificata della determinazione tariffa Tari;  Il calcolo tariffario è quindi stato sviluppato nel modo seguente: 

UTENZE DOMESTICHE 

DETERMINAZIONE QUOTA FISSA         Costi fissi  313.011,59 / Superficie ponderata (1)  336.661,766100 = Quf   (quota unitaria €/mq  € ,  
(1) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente 
scelto (Superficie utile * Ka). 

 QUOTA FISSA SUDDIVISA PER NUMERO COMPONENTI  Numero componenti Superficie Superficie utile (2) Ka Quota fissa €/mq/anno)  
1  87.880,88  84.007,57 0,80 €  0,7438  2  124.002,03  117.046,12 0,94 €  0,87397  3  67.413,46  64.213,22 1,05 €  0,97624  4  58.571,73  55.475,36 1,14 €  1,05992  5  14.829,58  13.840,03 1,23 €  1,14359  6 o più  9.311,61  9.033,33 1,30 €  1,20868  Totale  362.009,29  343.615,63    

(2) Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento. 
 

 



DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE         Qtà rifiuti  domestiche 1.417.137,88 / Utenze  ponderate (3) 3.946,947000 = Quv (quota unitaria di produzione Kg/utenza) €  359,0465959 
        Costi variabili 176.972,40 / Qtà rifiuti domestiche 1.417.137,88 = Cu  (Costo unitario €/Kg  € ,  
        Quv * Cu (quota variabile per singola utenza) = € 44,83781    
(3) Utenze ponderate: numero di utenze raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente scelto 
(Utenze utili * Kb). QUOTA VARIABILE SUDDIVISA PER NUMERO COMPONENTI  Numero componenti Utenze (4) Utenze utili  (4) (5) Kb Quota variabile  €/anno)  

1   691,17   670,75 0,80 €  35,87025  2   801,89   770,17 1,60 €  71,7405  3   432,67   418,05 2,00 €  89,67562  4   360,78   346,44 2,60 €  116,57831  5    90,41    86,05 3,20 €  143,48099  6 o più    46,22    44,83 3,70 €  165,8999  Totale  2.423,14  2.336,29    
(4) Eventuali decimali sono dovuti a occupazioni inferiori a 365 giorni e/o alle riduzioni applicate. 

(5) Numero di utenze calcolate in rapporto alle diverse riduzioni previste in Regolamento.  
UTENZE NON DOMESTICHE 

DETERMINAZIONE QUOTA FISSA  
Costi fissi 115.771,41 / Superficie ponderata (6)  157.115,335400 = Qapf   (quota unitaria €/mq  € ,  



(6) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per attività, moltiplicate per il coefficiente 
scelto (Superficie utile * Kc)  QUOTA FISSA SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 

Categorie di attività Utenze Superficie  Superficie utile (7) Kc Quota fissa €/mq/ anno) 
1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO    36  8.387,17  8.162,17 0,67 € 0,4937 
2 CINEMATOGRAFI E TEATRI     1   240,00   240,00 0,43 € 0,31685 
3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA    60  35.986,07  35.554,07 0,54 € 0,3979 
4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI     5  1.474,00  1.474,00 0,82 € 0,60423 
5 STABILIMENTI BALNEARI     0     0,00     0,00 0,51 € 0,3758 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI     6  3.396,36  3.402,19 0,51 € 0,3758 7 ALBERGHI CON RISTORANTE     2  2.393,00  2.393,00 1,64 € 1,20845 7.01 AGRITURISMI CON RISTORANTE     6  2.920,00  2.920,00 1,42 € 1,04634 8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE     8  2.323,00  2.323,00 1,08 € 0,79581 

8.01 AGRITURISMI SENZA RISTORANTE, BED & BREAKFAST     2   670,00   670,00 1,01 € 0,74423 
9 CASE DI CURA E RIPOSO     1  3.204,00  3.204,00 1,25 € 0,92108 10 OSPEDALI     1  2.021,00  2.021,00 1,29 € 0,95055 11 UFFICI, AGENZIE    27  3.106,26  3.106,26 1,52 € 1,12003 

12 BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI PROFESSIONALI    42  4.396,78  4.396,78 0,61 € 0,44948 
13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI    33  3.995,41  3.995,41 1,41 € 1,03897 
14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE    11   883,32   883,32 1,80 € 1,32635 



QUOTA FISSA SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 
Categorie di attività Utenze Superficie  Superficie utile (7) Kc Quota fissa €/mq/ anno) 

15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO     3   156,00   156,00 0,83 € 0,61159 
16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI     7   258,70   463,71 1,78 € 1,31161 
17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA    28  1.865,03  1.865,03 1,48 € 1,09055 
18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA    17  5.849,00  3.860,34 0,82 € 0,60423 
19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO    19  7.749,11  3.874,55 1,09 € 0,80318 
20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE   189  117.439,07  72.492,67 0,51 € 0,3758 
21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI    41  26.573,32  24.299,32 0,55 € 0,40527 
22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB    11  1.509,24  1.485,74 5,57 € 4,10431 
23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE     0     0,00     0,00 5,57 € 4,10431 24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA    23  2.898,99  2.685,71 4,55 € 3,35271 
25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI    22  3.569,82  3.569,82 2,76 € 2,03373 
26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE     4   199,00   199,00 2,61 € 1,9232 
27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO     8   529,00   529,00 7,17 € 5,28329 
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI     0     0,00     0,00 2,74 € 2,019 



QUOTA FISSA SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 
Categorie di attività Utenze Superficie  Superficie utile (7) Kc Quota fissa €/mq/ anno) 

29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI     2    50,78    98,60 6,92 € 5,09907 
30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB     1   128,16    64,00 1,91 € 1,4074  Totale   616  244.171,59  190.388,69   

 Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all’eventuale 
maggiorazione per la tariffa giornaliera  

DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE  Costi variabili 68.822,60 / Qtà rifiuti Non Dom. 1.288.630,115300 = Cu  Costo unitario €/Kg  € ,  
 QUOTA VARIABILE SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 

Categorie di attività Utenze Superficie Superficie utile (8) Kd Quota variabile €/mq/ anno) 
1 MUSEI, BIBILIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO    36 8.387,17 8.162,17 5,50 € ,  
2 CINEMATOGRAFI E TEATRI     1  240,00  240,00 3,50 € ,  
3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA    6035.986,07 35.554,07 4,38 € ,  
4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI     51.474,00 1.474,00 6,73 € ,  
5 STABILIMENTI BALNEARI     0     0,00     0,004,16 € ,  6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI     63.396,36 3.402,19 4,22 € 0,22539 7 ALBERGHI CON RISTORANTE     22.393,00 2.393,00 13,45 € ,  



QUOTA VARIABILE SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 
Categorie di attività Utenze Superficie Superficie utile (8) Kd Quota variabile €/mq/ anno) 7.01 AGRITURISMI CON RISTORANTE     62.920,00 2.920,00 11,65 € ,  8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE     82.323,00 2.323,00 8,88 € ,  

8.01 AGRITURISMI SENZA RISTORANTE, BED & BREAKFAST     2  670,00  670,00 8,32 € 0,44437 
9 CASE DI CURA E RIPOSO     13.204,00 3.204,00 10,22 € ,  10 OSPEDALI     12.021,00 2.021,00 10,55 € ,  11 UFFICI, AGENZIE    27 3.106,26 3.106,26 12,45 € 0,66495 

12 BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI PROFESSIONALI    42 4.396,78 4.396,78 5,03 € ,  
13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI    33 3.995,41 3.995,41 11,55 € 0,61689 
14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE    11  883,32  883,32 14,78 €  0,7894 
15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO     3  156,00  156,00 6,81 € 0,36372 
16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI     7  258,70  463,71 14,58 € 0,77872 
17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA    28 1.865,03 1.865,03 12,12 € ,  
18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA    17 5.849,00 3.860,34  6,76 € ,  
19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO    19 7.749,11 3.874,55 8,95 € ,  
20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE  189 117.439,07 72.492,67 4,21 € 0,22486 



QUOTA VARIABILE SUDDIVISA PER ATTIVITÀ 
Categorie di attività Utenze Superficie Superficie utile (8) Kd Quota variabile €/mq/ anno) 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI    4126.573,32 24.299,32 4,50 € ,  
22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB    11 1.509,24 1.485,74 45,67 € ,  
23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE     0     0,00     0,0045,67 € ,  24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA    23 2.898,99 2.685,71 37,22 € ,  
25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI    22 3.569,82 3.569,82 22,67 €  1,2108 
26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE     4  199,00  199,00 21,40 € ,  
27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO     8  529,00  529,00 58,76 € ,  
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI     0     0,00     0,0022,45 € ,  
29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI     2    50,78    98,6056,78 € ,  
30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB     1  128,16    64,0015,68 € ,   Totale  616 244.171,59 190.388,69   

 Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all’eventuale 
maggiorazione per la tariffa giornaliera  

UTENZE SOGGETTE A TARIFFA GIORNALIERA  La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 100,00%. 
 
Visti: 
- l’art. , comma , della legge n.  del / / , così come modificato dall’art. , comma , della legge n.448 del 28/12/2001, in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 



approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento;  
- l’articolo , comma , della legge  del  dicembre , recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato legge finanziaria , il quale prevede che Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal ° gennaio dell’anno di riferimento. )n caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno ; 
- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  
- il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
- lo Statuto Comunale;   
Rilevato che, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria dovuta all'epidemia da COVID-19, della conseguente necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici, nonché della condizione di incertezza sulla dimensione delle perdite di gettito da entrate proprie degli enti territoriali e sulle risorse integrative disponibili, l’art. , comma -bis, inserito nel corso della conversione in legge del dl / , interviene a modificare l’ art. , co. , del dl 18/2020, prevedendo un ulteriore slittamento dei termini per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all’art.  del TUEL al  settembre  e quindi  a seguito dell’abrogazione disposta dall’art.  del Dl /  delle scadenze speciali già previste con riferimento alla TAR)  aprile, comma 683-bis della legge /  e all’)MU  giugno, comma  della legge / , i termini per la deliberazione dei relativi regolamenti e misure del prelievo erano già stati uniformati al 31 luglio ed ora ulteriormente prorogati al 30 settembre, ovvero entro il nuovo termine di approvazione del bilancio di previsione;  
Dato atto che con la DCC n. 52 del 27/12/2019 si era approvato il regime TARI in via provvisoria, confermando l’assetto delle tariffe , in assenza del piano economico finanziario aggiornato alle modifiche normative introdotte da ARERA, evidenziando che occorreva procedere alla definizione della propria politica tributaria per l’anno , riservandosi di intervenire successivamente sull’ammontare complessivo e sull’articolazione tariffaria della TAR), una volta disponibile il nuovo PEF;  
Rilevato che, in considerazione delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica e considerate le ricadute sul tessuto socio-economico cittadino, si intende fissare, per il solo anno 2020, le scadenze di pagamento della Tassa smaltimento rifiuti – TARI tramite modello F24 con numero 2 rate, pari ognuna al 50% del dovuto annuale, scadenti il 02 dicembre  del corrente anno 2020 e il 02 febbraio del prossimo anno  o, in un’unica soluzione entro il   dicembre  ,   ai sensi dell’art.  del  Regolamento comunale della Tassa sui Rifiuti (TARI) approvato con la  propria deliberazione n. 27 adottata in data odierna;  
Vista la Deliberazione ARERA n. / /R/Rif del  maggio , avente ad oggetto Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid- ;  
Rilevata la volontà dell’Amministrazione Comunale di intervenire per agevolare le utenze non 



domestiche che hanno subìto ricadute rilevanti in termini economici generate dalla situazione di emergenza sanitaria da Covid-19, con particolare riferimento al trimestre marzo-aprile-maggio 2020;  
Considerate le complessità applicative generate dall’applicazione puntuale di quanto previsto dall’Autorità per la Regolazione di Energia Reti e Ambiente con il provvedimento citato, con particolare riferimento all’impossibilità di intervenire nella determinazione della riduzione del coefficiente Kd di cui all’allegato  al DPR / , stante la riapprovazione delle tariffe TARI 2019 che non consente una revisione dei coefficienti già applicati nello scorso anno per la definizione delle tariffe;  
Valutata la possibilità concessa dall’articolo  comma  della Legge  del  dicembre , che dispone )l comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune ;  
Confermata la scelta dell’Amministrazione di introdurre agevolazioni finanziate con apposita autorizzazione di spesa, con lo scopo di ridurre la pressione tributaria alle utenze non domestiche sottoposte a chiusura forzata ai sensi dei D.P.C.M. emanati nel periodo marzo-maggio 2020, aventi ad oggetto le limitazioni al funzionamento delle attività commerciali e produttive, che oltre a comportare una riduzione nella produzione dei rifiuti da parte delle stesse, hanno altresì generato indubbie conseguenze economiche negative;  
Ritenuto che pur non applicando le disposizioni specifiche previste dalla Deliberazione 158/2020 di ARERA, gli effetti prodotti dalla decisione dell’Amministrazione sia comunque di pari effetto per i contribuenti o addirittura configuri situazioni agevolative ancor più ampie, in corrispondenza dell’intenzione di non limitare il riconoscimento di un trattamento agevolato all’unica condizione connessa con i giorni di chiusura dell’attività;  
Ritenuto di non provvedere all’inserimento delle disposizioni contenute nel presente provvedimento all’interno del Regolamento della TAR), essendo le stesse riferite al solo anno , con lo scopo di preservare il testo regolamentare da misure transitorie che, esplicando effetti per la sola annualità in corso, diventerebbero rapidamente obsolete costringendo ad una nuova modifica regolamentare o al mantenimento di fattispecie agevolative non più applicabili per le annualità 2021 e successive, con il rischio di generare confusione nei contribuenti all’atto dell’applicazione futura della disciplina TARI;  
Valutata la possibilità di introdurre la disciplina agevolativa sopra accennata direttamente nella presente deliberazione che, al pari di quanto avviene per le disposizioni regolamentari ex art. 52 del D.Lgs. 446/1997, prevedono sia l’approvazione da parte del Consiglio Comunale che l’obbligatorietà del parere del Revisore dei Conti come disposto dall'art. 239 comma 1 lettera b) n. 7 del D.Lgs. n. 267/2000;  
Ritenuto, sulla base delle indicazioni fornite da IFEL in merito alla facoltà di individuare riduzioni/agevolazioni del prelievo sui rifiuti in relazione all’emergenza da COV)D – 19 e dopo attenta analisi al fine di applicare la soluzione più agevole ed efficace, di disporre la seguente riduzione  TARI a favore delle utenze non domestiche più colpite dall'emergenza, prevedendo un abbattimento forfettario: 
- riduzione -agevolazione economico sociale ex comma 660 Legge 147/2013 per il pagamento TAR) anno , da quantificarsi secondo i criteri dell’allegato prospetto – ALLEGATO B, alle seguenti condizioni: 
- presentazione, pena l'esclusione, entro il giorno 21 ottobre  dell'anno 2020, di apposita istanza di riduzione che attesti ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo l'allegato modello predisposto dall’ufficio tributi del  Comune di Canale (ALLEGATO C) , il periodo di effettiva chiusura dei locali; 



- nel caso di utilizzi promiscui, dovrà essere dichiarata la superficie dei locali che per le suddette finalità di contenimento del contagio non è stata utilizzata; 
- la riduzione verrà applicata all’avviso di pagamento TAR) ,  con le scadenze sopraindicate;  

 

Di dare inoltre atto che  
- la spesa per l’erogazione di tali riduzioni a favore delle utenze non domestiche colpite dalla sospensione temporanea delle attività determinata dell'emergenza epidemiologica, ai fini della tassa per il servizio smaltimento rifiuti – TARI 2020, trova allocazione in un specifico stanziamento del bilancio di previsione 2020/2022, anno 2020, che attualmente ha una disponibilità di euro 43.528,40 ( a seguito approvazione variazione con la DGC 81 del 1.07.2020 ratificata con DCC 17 DEL 29.07.2020) 
- tale stanziamento  sarà oggetto di verifica ed eventuale  specifico atto di variazione a seguito della presentazione delle suindicate istanze dagli aventi diritto di cui al punto precedente; 

Considerato che: 
- l’art. , comma , della Legge  dicembre , n.  conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.  del D.Lgs.  dicembre , n. ; 
- con il  Decreto direttoriale del  1/07/2020, pubblicato sulla G.U. n. 171 del 9.07.2020, si sono impartite nuove istruzioni sui criteri e modalità di riversamento del tributo sopra indicato: 

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli: 
• del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del d.Lgs. n. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica-contabile del presente atto; 
• dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. , comma , lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000; 

 All’unanimità dei voti favorevoli, espressi in forma palese  
D E L I B E R A  

di approvare per l’anno  le tariffe della Tassa sui rifiuti TAR) , di cui all’allegato A) alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale.  
di dare atto che le tariffe sono approvate sulla base di quanto evidenziato in premessa ed in particolare: 

- del Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio integrato di gestione dei rifiuti – anno 2020, validato dal COABSER in qualità di Ente territorialmente competente e della ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche, di cui alla precedente deliberazione di questo Consiglio in data odierna; 
- delle banche dati dei contribuenti.  

di revocare quanto previsto nella deliberazione di questo Consiglio n. 52 del 27/12/2019, con la quale si era approvato il regime TAR) in via provvisoria, confermando l’assetto delle tariffe , in assenza del piano economico finanziario aggiornato alle modifiche normative introdotte da ARERA, evidenziando che occorreva procedere alla definizione della propria politica tributaria per l’anno , riservandosi di intervenire successivamente sull’ammontare complessivo e sull’articolazione 



tariffaria della TARI, una volta disponibile il nuovo PEF.  
di evidenziare che, ai sensi dell’art.  del  Regolamento comunale della Tassa sui Rifiuti TAR)  approvato con propria deliberazione adottata in data odierna, in considerazione delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica e considerate le ricadute sul tessuto socio-economico cittadino, si intende fissare, per il solo anno 2020, le scadenze di pagamento della Tassa smaltimento rifiuti – TARI tramite modello F24 e numero 2 rate, pari ognuna al 50% del dovuto annuale, scadenti il 02 dicembre  del corrente anno  e il  febbraio del prossimo anno  o, in un’unica soluzione entro il  02 dicembre  2020.  
di stabilire che, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del Regolamento comunale TARI, le previste agevolazioni o esenzioni hanno un costo di € . , , finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è prevista nel Bilancio di Previsione 2020-2022, sufficientemente capiente; 
 
di disporre, sulla base delle indicazioni fornite da IFEL in merito alla facoltà di individuare riduzioni/agevolazioni del prelievo sui rifiuti in relazione all’emergenza da COV)D – 19 e dopo attenta analisi al fine di applicare la soluzione più agevole ed efficace, la seguente riduzione TARI a favore delle utenze non domestiche più colpite dall'emergenza, prevedendo un abbattimento forfettario: 
- riduzione - agevolazione economico sociale ex comma 660 Legge 147/2013 per il pagamento TARI anno 2020, da quantificarsi secondo i criteri dell’allegato prospetto – ALLEGATO B, alle seguenti condizioni: 
- presentazione, pena l'esclusione, entro il giorno 21 ottobre  dell'anno 2020, di apposita istanza di riduzione  che attesti ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo l'allegato modello predisposto – ALLEGATO C  -dall’ufficio tributi del  Comune di Canale ,il periodo di effettiva chiusura dei locali; 
- nel caso di utilizzi promiscui, dovrà essere dichiarata la superficie dei locali che per le suddette finalità di contenimento del contagio non è stata utilizzata; 
- la riduzione verrà applicata all’avviso di pagamento TAR) ,  con le scadenze sopraindicate.  
di inviare la presente deliberazione tariffaria al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro i termini previsti dalla vigente normativa.  
di trasmettere il presente provvedimento all’ Ente Territoriale Competente - CO.A.B.SE.R – per gli adempimenti successivi.    Successivamente, con separata, apposita votazione unanime e favorevole, espressa in forma palese,  il presente atto  viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.   



  

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

  GALLINO Giovanni  * 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

D.SSA SACCO BOTTO Anna  * 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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TARIFFA 
PER L'APPLICAZIONE 

DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI)1 

 

 
in vigore dal 01/01/2020  

 
1 Approvata con la Deliberazione del Consiglio Comunale  N. 29  in data 23/09/2020 

 



Tariffe TARI anno 2020 

 

UTENZE DOMESTICHE 

Numero 
componenti 

Ka* 
Quota 

fissa (€/mq/anno) 
Kb** 

Quota 
variabile (€/anno) 

1 0,80 €  0,74380 0,80 €  35,87025 

2 0,94 €  0,87397 1,60 €  71,74050 

3 1,05 €  0,97624 2,00 €  89,67562 

4 1,14 €  1,05992 2,60 €  116,57831 

5 1,23 €  1,14359 3,20 €  143,48099 

6 o più 1,30 €  1,20868 3,70 €  165,89990 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________________ 

 
 

 
 

 

 

 
* Ka = Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero di componenti 
del nucleo familiare costituente la singola utenza. 

 
** Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componentidel nucleo familiare costituente la 
singola utenza.  



Tariffe TARI anno 2020 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Categorie di attività Kc* 
Quota 
fissa 

(€/mq/anno) 
Kd** 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 

1 
MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI 
CULTO 

0,67 €  0,49370 5,50 €  0,29376 

 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,43 €  0,31685 3,50 €  0,18694 

 3 
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 
DIRETTA 

0,54 €  0,39790 4,38 €  0,23394 

 4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 0,82 €  0,60423 6,73 €  0,35945 

 5 STABILIMENTI BALNEARI 0,51 €  0,37580 4,16 €  0,22219 

 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,51 €  0,37580 4,22 €  0,22539 

 7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,64 €  1,20845 13,45 €  0,71836 

7.01 AGRITURISMI CON RISTORANTE 1,42 €  1,04634 11,65 €  0,62223 

 8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1,08 €  0,79581 8,88 €  0,47428 

8.01 AGRITURISMI SENZA RISTORANTE, BED & BREAKFAST 1,01 €  0,74423 8,32 €  0,44437 

 9 CASE DI CURA E RIPOSO 1,25 €  0,92108 10,22 €  0,54585 

 10 OSPEDALI 1,29 €  0,95055 10,55 €  0,56348 

11 UFFICI, AGENZIE 1,52 €  1,12003 12,45 €  0,66495 

12 BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI PROFESSIONALI 0,61 €  0,44948 5,03 €  0,26865 

13 
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA, FERRAMENTA, E ALTRI BENI DUREVOLI 

1,41 €  1,03897 11,55 €  0,61689 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,80 €  1,32635 14,78 €  0,78940 

15 
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, 
TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 

0,83 €  0,61159 6,81 €  0,36372 

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,78 €  1,31161 14,58 €  0,77872 

17 
ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, 
BARBIERE, ESTETISTA 

1,48 €  1,09055 12,12 €  0,64733 

18 
ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 

0,82 €  0,60423 6,76 €  0,36105 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 1,09 €  0,80318 8,95 €  0,47802 

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,51 €  0,37580 4,21 €  0,22486 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,55 €  0,40527 4,50 €  0,24035 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 5,57 €  4,10431 45,67 €  2,43923 

23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 5,57 €  4,10431 45,67 €  2,43923 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 4,55 €  3,35271 37,22 €  1,98792 

25 
SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E 
FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 

2,76 €  2,03373 22,67 €  1,21080 

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 2,61 €  1,92320 21,40 €  1,14297 

27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO 7,17 €  5,28329 58,76 €  3,13837 

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 2,74 €  2,01900 22,45 €  1,19905 

29 BANCHI DI MERCATO GENERE ALIMENTARI 6,92 €  5,09907 56,78 €  3,03262 

30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB 1,91 €  1,40740 15,68 €  0,83747 

                                  
 
 

UTENZE SOGGETTE A TARIFFA GIORNALIERA 

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e 
maggiorata del 100,00%. 

______________________________ 
 

 
 

 

 
 

 
*  Kc = Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività. 
 
** Kd = Coefficiente potenziale di produzione in kg/mq anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di 
attività. 



 
 

Comune di Canale 
Provincia di Cuneo 

CRITERI PER RICHIEDERE UNA RIDUZIONE  RELATIVA ALLA TASSA SMALTIMENTO 
RIFIUTI – TARI - ANNO 2020 DA PARTE DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, 

COMMERCIALI E PROFESSIONALI CHE HANNO REGISTRATO DIFFICOLTÀ 
ECONOMICHE A SEGUITO DELLA PANDEMIA COVID-19 

 
In  ragione della grave  crisi  economica determinata dalla pandemia COVID-19, al fine di  salvaguardare il 

tessuto economico del territorio comunale, i soggetti titolari di attività industriali, artigianali,  commerciali e 

professionali che abbiano registrato difficoltà economiche, possono richiedere una riduzione  relativa alla 

Tassa smaltimento rifiuti – TARI - anno 2020, entro il giorno 21 ottobre  2020, secondo i seguenti  principali 

criteri: 

 
1. Presentazione, pena l'esclusione, entro il giorno 21 ottobre dell'anno 2020, di apposita istanza di riduzione 

che attesti ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo il modello predisposto dall’Ufficio Tributi del Comune 

di Canale , il periodo di effettiva chiusura dei locali, come di seguito indicato: 

a) Attività sottoposte a sospensione e riaperte entro il 04.05.2020, senza aver svolto consegne a domicilio 

b) Attività sottoposte a sospensione e riaperte il 18.05.2020 od in data successiva, senza aver svolto 

consegne a domicilio 

c) Attività che abbiano comunque registrato difficoltà economiche: 

 attività sottoposte a sospensione parziale per deroga dalla Prefettura di Cuneo  alla sospensione 

imposta 

 attività che non sono state sottoposte a sospensione ma che hanno sospeso temporaneamente la 
propria attività su base volontaria 

 attività sottoposte a sospensione che hanno effettuato consegne a domicilio nel periodo di 
sospensione. 

 
2. nel caso di utilizzi promiscui, dovrà essere dichiarata la superficie dei locali che per le suddette finalità di 

contenimento del contagio non è stata utilizzata. 

 
3. dichiarazione di aver ridotto la produzione di rifiuti a seguito della sospensione temporanea dell’attività 

nei modi/quantitativi. 

 

4. di essere a conoscenza di quanto disposto dall’art. 54 del D.L. 34/2020 convertito in Legge 77/2020 e dalla 

comunicazione della Commissione Europea C(2020) 1863 final  e smi  sui limiti degli aiuti alle imprese 

 
La riduzione verrà applicata all’avviso  TARI 2020,  con le scadenze  previste per il 2.12.2020 e 2.02.2021. 
 

La riduzione  sarà riconosciuta secondo le seguenti percentuali: 

a) Attività sottoposte a sospensione e riaperte entro il 04.05.2020 senza aver svolto consegne a domicilio

20% 
b) Attività sottoposte a sospensione e riaperte il 18.05.2020  od in data successiva , senza aver svolto 

consegne a domicilio  25% 
c) Attività che abbiano comunque registrato difficoltà economiche: 10% 

 Attività sottoposte a sospensione parziale per deroga dalla Prefettura alla sospensione imposta 

 Attività che non sono state sottoposte a sospensione ma che hanno sospeso temporaneamente la 
propria attività su base volontaria 

 Attività sottoposte a sospensione che hanno effettuato consegne a domicilio nel periodo di 
sospensione. 

 

 

 



/ / 

 

                   Città di Canale 
Ufficio tributi 

 

Modello 
RIDUZIONE PER SOSPENSIONE ATTIVITÀ 

EMERGENZA COVID-19 
Utenze non domestiche 

TASSA SUI RIFIUTI 
TARI 

Anno 2020 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 
RICHIESTA RIDUZIONE TARI  2020 PER SOSPENSIONE ATTIVITÀ PER EMERGENZA DA      COVID-19 

(Delibera Consiglio Comunale n. 29 del 23 Settembre  2020) 
 

Il/la sottoscritto/a  nato/a il a    

residente a   in via  n.    

codice fiscale 

in qualità di titolare/rappresentante della ditta      

con sede legale a  codice fiscale / partita IVA 

email  PEC   

contribuente ai fini della tassa sui rifiuti (TARI) in via   n.  

per utilizzo al fine di (indicare il tipo di attività svolta)       
 

- Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445 e s.m.i.; 

- Considerati i provvedimenti approvati dal Governo con cui sono state adottate misure urgenti in materia di gestione, contrasto e 

contenimento sull’intero territorio nazionale e i Decreti del Presidente della Giunta Regionale Piemonte emanati a seguito alla 

dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 che hanno disposto la chiusura di numerose attività per periodi di 

tempo variabili in relazione alla tipologia dell’attività stessa causando una crisi economica difficile da affrontare; 

CHIEDE 

La riduzione  della TARI, prevista dal Consiglio Comunale a seguito dell’emergenza Covid-19 A tal fine, 

DICHIARA 
 

1) che il/i codici ATECO dell’attività svolta è/sono il/i seguente/i: 

2) che l’attività 

 è stata sottoposta a sospensione e riaperta entro il 4 maggio 2020, senza aver svolto consegne a domicilio; 

 è stata sottoposta a sospensione e riaperta il 18 maggio 2020 o in data successiva, senza aver svolto consegne a domicilio; 

 non è stata sottoposta a sospensione totale, ma ha comunque registrato una difficoltà economica per uno dei seguenti motivi: 

 per deroga ricevuta dalla Prefettura di Cuneo alle chiusure imposte 

 per sospensione volontaria dell’attività perché non rientrante tra quelle a cui è stata imposta la chiusura 

 per aver svolto un servizio di consegne a domicilio durante il periodo di sospensione 

3) (da compilare solo in caso di uso promiscuo) che nel periodo di sospensione non è stata utilizzata la superficie di m2: 

4) di aver ridotto la produzione di rifiuti a seguito della sospensione temporanea dell’attività: 

 mancato conferimento per il periodo sopraindicato 

 riduzione conferimento per il periodo sopraindicato 

 altro (da specificare) 

__________________________________________________________________________________________________ 

5) di aver preso visione dell’allegata Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 2016/679 

6) di essere a conoscenza di quanto disposto dall’art. 54 del D.L. 34/2020 convertito in Legge 77/2020 e dalla comunicazione della 

Commissione Europea C(2020) 1863 final  e smi  sui limiti degli aiuti alle imprese  

7) di allegare alla presente copia della C.I. in corso di validità del sottoscrittore. 

Data 

IL DICHIARANTE 

 
 
(firma leggibile per esteso) 

                

           



Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 2016/679 

SOGGETTI INTERESSATI: PERSONE RICHIEDENTI RIDUZIONE PER SOSPENSIONE ATTIVITÀ PER EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA COVID-19. 
 

Comune di Canale nella qualità di Titolare del trattamento dei Suoi dati personali, ai sensi e per gli effetti del Reg.to UE 2016/679 di 
seguito 'GDPR', con la presente La informa che la citata normativa prevede la tutela degli interessati rispetto al trattamento dei dati 
personali e che tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei 
Suoi diritti. 

I Suoi dati personali verranno trattati in accordo alle disposizioni legislative della normativa sopra richiamata e degli obblighi di 
riservatezza ivi previsti. 

Finalità e base giuridica del trattamento: in particolare i Suoi dati saranno utilizzati per le seguenti finalità necessarie per 
l'esecuzione di un interesse pubblico o connesse all'esercizio di pubblici poteri: 

 

Ai fini dell'indicato trattamento, il Titolare potrà venire a conoscenza di categorie particolari di dati personali ed in dettaglio: origini 
razziali o etniche. I trattamenti di dati personali per queste categorie particolari sono effettuati in osservanza dell'art 9 del GDPR. 

Modalità del trattamento. I suoi dati personali potranno essere trattati nei seguenti modi: 

 

Ogni trattamento avviene nel rispetto delle modalità di cui agli artt. 6, 32 del GDPR e mediante l'adozione delle adeguate misure di 
sicurezza previste. 

I suoi dati saranno trattati unicamente da personale espressamente autorizzato dal Titolare ed, in particolare, dalle seguenti 
categorie di addetti: 

 

Comunicazione: I suoi dati potranno essere comunicati a soggetti esterni per una corretta gestione del rapporto ed in particolare 
alle seguenti categorie di Destinatari tra cui tutti i Responsabili del Trattamento debitamente nominati: 

nell'ambito di soggetti pubblici e/o privati per i quali la comunicazione dei dati è obbligatoria o necessaria in adempimento 
ad obblighi di legge o sia comunque funzionale all'amministrazione del rapporto. 

Diffusione: I suoi dati personali non verranno diffusi in alcun modo. 

Periodo di Conservazione. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, 
ai sensi dell’art. 5 del GDPR, il periodo di conservazione dei Suoi dati personali è: 

 

Titolare: il Titolare del trattamento dei dati, ai sensi della Legge, è Comune di Canale - P.zza Italia 18 12043 CANALE ‐ 
Telefono: 0173979129 – PEC: ufficioprotocollo@certcomunecanale.it  nella persona del suo legale rappresentante pro 
tempore. 

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è: 

 

Lei ha diritto di ottenere dal responsabile la cancellazione (diritto all'oblio), la limitazione, l'aggiornamento, la rettificazione, la 
portabilità, l'opposizione al trattamento dei dati personali che La riguardano, nonché in generale può esercitare tutti i diritti previsti 
dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del GDPR. 

 

 

 

 

 

 - 

 


